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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1861 

non potrei accettare l'emendamento proposto dall'onorevole 
Cadolini. 

PRESIDENTE. Dunque metterò ai voti l'emendamento 
del deputato Cadolini, il quale riproduce in parte il progetto 
del Ministero e in parte vi fa una modificazione. 

(Non è approvata.) 
Porrò dunque ai voti l'articolo 2° del progetto della Com-

missione. 
buì chi . Domando la parola. 
presidente. Il deputato Bianchi ha facoltà di parlare. 
BIANCHI , Io accetterei l'articolo della Commissione pur-

ché vi si volesse introdurre un piccolo emendamento che 
credo affatto nell'interesse della legge. 

L'articolo 2° dice : « I commissari di leva sono scelti pre-
feribilmente fra gli ufficiali militari od impiegati delle am-
ministrazioni dello Stato , giubilati, riformati o posti in 
aspettativa. » Io credo vi sia una classe d'impiegati che non 
appartengono a questi e che in materia di leva sono forse 
più intelligenti, perchè più pratici dei regolamenti e delle 
leggi che riguardano la leva. Sono questi i segretari comu-
nali , i segretari dei piccoli comuni, poiché essi seno che 
continuamente assistono alle operazioni di leva , tengono i 
registri e spediscono gli attestali. Io ritengo quindi sia cosa 
giustissima che siano compresi fra i preferti anche i segretari 
comunali. 

HIN6HETTI, ministro per l'interno. Non accetto l'emen-
damento proposto dall'onorevole Bianchi, non già perchè in 
quello che fu da lui detto non vi sia molto fondamento di ve-
rità, ma perchè il concetto della Commissione si è d'impe-
gnare prima il Governo a scegliere fra i regii impiegati, e poi, 
qualora non siano questi sufficienti, uscire dai medesimi. 

In quest'ultimo caso certamente io comprendo che il Go-
verno andrà a scegliere piuttosto fra quelli che sono in con-
dizione di meglio riescire; ma però, senza trascurare la giu-
sta osservazione fatta dall'onorevole Bianchi, credo non sia 
punto opportuno l'introdurre in quest'articolo l'emenda-
mento da lui accennato, 

ìtiiNCHi . Il signor ministro risponde che, qualora per 
quest'oggetto non trovi abbastanza di impiegati governativi, 
andrà a cercarne fuori di quella sfera.; ma io credo ingiusto 
quest'articolo com'è concepito, tenendo esso obbligato il Mi-
nistero a preferire le dette categorie, quasiché gli impiegati 
comunali non servissero essi pure la pubblica amministra-
zione. 

Io dubito assai che si possa trovare fra gli impiegati go-
vernativi in riposo un sufficiente numero di capaci per 
queste operazioni della leva, tanto più se si richiede siano 
veramente in essi tutte quelle cognizioni e capacità che real-
mente si esigono. Senza punto volere stabilire confronto al-
cuno fra di loro, io credo che difficilmente si troveranno in 
altre categorie dei buoni pratici, quali riescirebbero appunto 
eccellentissimi commissari di leva coloro che venissero presi 
fra gli impiegati comunali, che appunto tutti gli anni debbono 
lavorare in questo ramo della pubblica amministrazione; 
posso parlare di questo con cognizione di causa, avendo per 
otto o dieci anni assistito ai Consigli di leva, e credo simil-
mente che qualche altro de' miei colleghi, che come sindaco 
o come consigliere di leva vi avrà assistito, saprà quanto 
valga nei Consigli di leva l'opera dei segretari comunali, an-
che di quelli dei più piccoli comuni rurali. 

PRESIDENTE. Il deputato Bianchi propone che dopo le 
parole dello Stato, si aggiunga e dei comuni 

Metto ai voti questo emendamento. 
(Dopo prova e controprova, è rigettato.) 

Metto ai voti l'articolo 2° della Commissione. 
(È approvato. — Sono in seguito approvati i cinque se-

guenti) : 
« Art. 3. Il numero dei commissari per ciascuna classe, 

prendendo a base il totale dei medesimi,è stabilito sulla pro-
porzione che un decimo appartenga alla prima, due alla se-
conda, tre alla terza, quattro alla quarta classe. 

« Art. U. In caso di vacanza, il ministro dell'interno può 
temporariamente affidare le funzioni di commissari di leva 
ad impiegati presso gli uffizi d'intendenza del relativo cir-
condario. 

« Art. 5. Lo stipendio dei commissari può cumularsi colla 
pensione di giubilazione, di riforma o di aspettativa. 

« Art. 6. È accordata a' commissari di leva l'indennità di 
lire 35 per ciascun mandamento in cui dovranno trasferirsi 
in occasione dell'estrazione a sorte. 

« Art. 7. Cessando i commissari dalle loro funzioni, hanno 
diritto all'aumento della pensione del due per cento sullo 
stipendio loro assegnato per ogni anno di prestato servizio. 

« Tale aumento non è dovuto in caso di rimozione. 
« Art. 8. È derogato alle leggi e ai regolamenti anteriori, 

nella parte in cui sono contrari alla presente legge. » 
MEiiiiANA . Siccome io cerco invano un elemento indi-

spensabile alla votazione di una legge come questa per for-
marmi un criterio del voto che sto per deporre nell'urna, do-
manderei al signor ministro dell'interno se sapesse dirmi 
quale sia la somma complessiva di cui aggraviamo le finanze 
per effetto di questa legge. Mi pare che sia questo un ele-
mento necessario, il quale avrebbe dovuto premettersi nella 
relazione; ma, mancando in quella, io mi riferisco alla somma 
che vorrà indicare il signor ministro. 

hincìhetti , ministro per Vinterno. Devono essere circa 
duecento mila lire. 

ziNiRDEiiM. Come membro della Commissione, io mi 
credo in debito di dare una risposta alla domanda che l'ono-
revole mio amico Mellana ha giustamente rivolta al Ministero; 
dico giustamente, perchè in una legge di tale natura è impor-
tantissimo sapere di quanto aggravio si carichi il bilancio. 
Gli dirò dunque che la Commissione si è molto preoccupata 
di tale questione, e che una delle ragioni per cui ha mutato 
il progetto ministeriale si è appunto perchè il medesimo, sta-
bilendo in una forma superlativa di 3,000, 2,&00 e 1,800 lire 
gli stipendi dei commissari di leva, soltanto imputando poi 
in questi stipendi le eventuali pensioni che i nominati com-
missari potevano avere, lasciava con ciò la cifra di cui si ag-
gravava il bilancio una x incognita, la quale poteva diventare 
evidentemente rilevantissima. 

Col progetto della Commissione, prendendo per base le 
Provincie italiane alle quali fosse, per ipotesi, applicata in 
seguito la legge di leva, comprendendo quindi anche le Pro-
vincie napoletane che ora non c'entrano e che perciò deb-
bono sottrarsi nel calcolo dell'aggravio recato al bilancio, col 
progetto della Commissione, diceva, siccome i commissari di 
leva, fatto il calcolo su tutta l'Italia, sarebbero duecento, ve-
nendo essi distinti nelle quattro classi colle proporzioni sta-
bilite dall'articolo 3 del progetto della Commissione, così 
la somma totale degli stipendi sarebbe di 239,000 lire. 

Ora io non so precisamente la somma che si spenda at-
tualmente, o che, dirò meglio, si spenderebbe per tutta l'I-
talia nel caso che restassero gli stipendi come sono colla 
legge attuale; ma, in forza delle basi da cui partì la Com-
missione, emerge che poche variazioni essendovi nella nuova 
tabella in confronto dell'antica, quanto alle proporzioni dei 
commissari che entrano nelle varie classi, così ne viene che 


